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RIVISTA POLITICA 


L’ oroscopo degli affari orientali | 


oggi risponde bianco, domani nero, 
per tornar bianco di nuovo e quindi 
nero un? altra volta : è questa l’al- 
ternativa' in cui ci troviamo da qual- 
che tempo, e dalla quale probabil- 
mente non usciremo prima che la 
stagione migliori e renda possibili 
per il caso di guerra le operazioni 
militari. Allora 1° evidenza dei fatti 
prenderà il posto delle congetture 
fantastiche dei giornalisti, e delle 
compiacenze dei telegrafi; mentre 
- finora gli uni e gli altri servono più 
ai desiderii dei partiti o alle viste dei 
Sovrani. Più tardi la verità si farà 
strada malgrado tutte le arti che si 
adoprano per nasconderla o per ma- 
scherarla. 

È impossibile formarsi un’ idea 
precisa della situazione in mezzo a 
tante notizie, che si contraddicono 
1° una coll’ altra. Anche ad esamina- 
re le date degli stessi giornali russi 
non si riesce di venirne a capo : og- 
gi è il Golos, il quale, in un artico- 
lo sulla situazione orientale, patro- 
cinando con calore la causa’ della 
pace, scrive: 

« Fra breve giungeranno dalle ca- 
« pitali d° Europa le risposte alla 
« nota circolare del cancelliere rus- 
« so e risulterà allora senza dubbio 
« che la Russia in quel dato mo- 
« mento, appunto come 23 anni, or 
« sono, ha bensì nemici, ma nessun 
« amico in Europa. Si può forse in- 
« traprendere una guerra in simili 
« circostanze ? No, ciò non è possi- 
« bile. La nazione russa non voleva 
« e non vuole la guerra. Colla guer- 
« ra non otterremo nulla e non spa- 
« venteremo nessuno ; colla pace 
«€ proteggiamo e ci rinforziamo. » 

Il Wiedomosti di Pietroburgo dice 
al contrario : 

« Il celebre accordo europeo non 
è altro che una chimera e presto 0 
tardi la Russia sarà costretta ad a- 
gire, se non coll’ approvazione delle 
potenze, pure senza timore della lo- 
ro ostilità. 

« Una coalizione contro la Russia 
non è possibile tosto che essa, re- 


spingendo tutte le intenzioni attribui- 
tele, risulta unicamente 1° esecutrice 
delle decisioni dell’ Europa. L’ Eu- 
| ropa non ha alcun diritto di oppor- 
sì ed un solo passo energico da par- 
te della Russia sarà sufficiente ad 
indurre la Porta ad accettare le de- 
cisioni europee. » 


L’ ufficio Agence russe infine di- 
chiara: 

« Nè l'articolo pacifico del Golos 
nè le bellicose manifestazioni di al- 
tri giornali sono l’ espressione dei 
sentimenti del gabinetto russo, 

« La Russia li espose chiaramente 
nella nota circolare e non cambiò 
! da quell’ epoca la sua attitudine. 
Essa attenderà la risposta delle po- 
tenze, vi si confermerà quando si 
constati 1° accordo ovvero seguirà 
soltanto i suoi interessi. » 


Provate a raccappezzarvi fra il si 
e il no delle opinioni che abbiamo 
citate. 

Nè maggior luce viene a_ gettare 
sulla situazione il discorso dell’ Im- 
peratore Guglielmo all’ apertura del 
Reichstag. È un modello di quell’ar- 
te tanto comune ai discorsi inaugu- 
rati di prestarsi a tutte le interpre- 
tazioni. « La politica tedesca restò 
fedele ai principi che osservò fino 
dai momenti delle complicazioni. » 

chi è se non Guglielmo o Bi- 
smarck che potrebbe giurare quali 
furono e sono i principii della Ger- 
mania nella questione ? Si parla del- 
I° interesse dell’ umanità, delle  po- 


frasi provocano un sorriso ironico in 
chiunque ha senso comune, special- 
mente sulle labbra degli uomini di 
Stato tedeschi. 

Vi è poi nel discorso una dichia- 
razione che prova una volta di più 
qual fede si meritassero le assicura- 
zioni del preteso accordo, fra le po- 
tenze, accordo che datava da lun- 
ghissimo tempo (??) L° Imperatore 
dice che quell’ accordo non esisteva 
prima della conferenza, ma che si è 
ottenuto dopo. E noi, con tutto il 
rispetto della sovrana parola, non lo 
abbiamo creduto prima, nè lo cre- 
diamo dopo. Guglielmo manifesta dei 
dubbi anche sull’ esito delle tratta- 


polazioni cristiane, ma ormai queste ! 
{ elaborato indirizzo che possiamo pub- 


| il modesto compito di dir brevemente i 


tive fra la Porta e i Principati, | 
ma in ogni modo spera di tutelare 
la pace, specialmente cogli alleati e | 
cogli amici. Ma dove sono ? Quali 
sono ? Ne sappiamo quanto e meno 
di prima. 

Più che alle parole badiamo all’e- 
loquenza dei sintomi, che non van- 
no trascurati : gli armamenti. della 
Russia continuano su grande scala, 
ed ora è confermato che anche l’Au- 
stria concentra una massa di truppe 
nei dintorni di Gratz. E da Belgrado 
e annunziata una crisi ministeriale. 
Qual significato avrà essa nel mo- 
mento in cui la Serbia sta trattan- 
do per la pace colla Turchia ? 


————— —— 
Contro la pena di morte 


AI parere richiesto da S. E. il 
Ministro di grazia e giustizia al Con- 
siglio dell'Ordine degli Avvocati fer- 
raresi ed ai docenti la Facoltà Le- 
gale nella nostra Libera Università, 
sull’ abolizione o sulla conservazio- 
ne della pena capitale nel nuovo Co- 
dice Penale del Regno, il primo ha 
risposto in favore del mantenimento 
della pena stessa ; la Facoltà Lega- 
le, invece, dopo matare riflessioni , 
per le quali crediamo sia stato re- 
vocato un voto consimile in antece- 
denza emesso e sanzionato, si è ora 
definitivamente ed a maggioranza di 
un voto, pronunciato favorevole al- 
l’abolizione della pena. 

E alla Nota del Guardasigilli, l'on. 
consesso , rispondeva col seguente 


blicare per la cortesia del membro | 
relatore, l’egregio prof. Ignazio Sca- | 
rabelli: 


Per quanto a taluni possano apparire 
gravi e potenti le ragioni, che si addus- 
sero in favore della conservazione della 
pena di morte, noi siamo tuttavia convin- 
ti che bea più gravi e potenti sono quel- | 
le, che militano 1a favore dell’ abolizione | 
di essa. 

La questione, essendo stata da illastri 
giuristi, si nazionali che forestieri, ampia- 
meote sviluppata, e con argomenti non 
soltanto razionali ma anche pratici appro- 
fondita, a noi crediamo riserbato soltanto 
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più importaati motivi, su cui si basa il 
nostro conviacimento. Ù 


Eccoli : 


Il patibolo ed il carnefice sono una re- 
liquia dei tempi, în cui i tiranni politici 
e religiosi avevano bisogno di impaurire 
le plebi con orribili scene di sangue. 

Il grido di orrore, che, alla vista di 
noa esecuzione capitale , istintivo erompe 
dal petto di tutto il popolo, è una solen- 
ne ed efficacissima protesta contro la pe- 
na di morte. 

Atti di barbarie, di cradeltà e di fero- 
cia, quali i roghi dell’ Inquisizione e la 
tortura, furono nei tempi scorsi conside- 
rati come necessari : ed invece produsse- 
ro tristissimi effetti ; e dopo la loro abo- 
lizione, avvenne un miglioramento sociale. 
La pena di morte è pure senza alcuo dub- 
bio un atto barbaro, crudele e feroce , e 
l’ ufficio del carnefice , mantenuto e sala- 
riato dallo Stato, è cosa considerata dalla 
coscienza popolare come immorale ed im- 
monda. Gli atti di ferocia e di immora- 
lità, legalizzati e dipartiti dall'alto, sono 
un esempio, vna guida, un incentivo per- 
niciosissimo per la folla: difatti la storia 
di tutti i popoli ci dice che le pene san- 
guinarie inspirano il sentimento delia ven- 
detta; e che, mantenendo esse viva la se- 
te del sangue, anzichè diminuire, aumen- 
tano i reati di tale natura. L’ abolizione 
della tortura non ha impedito che si sco- 
prissero i malfattori: |’ abolizione della 
pena di morle non impedirà la dimina- 
zione dei reati. 

Di rimedì veramante eflicaci e duraturi 
contro il delitto, àvvene un solo: dimi- 
nuire le cause che lo producono. Per quan- 
to vogliansi immaginare perfette la polizia 
amministrativa e la giudiziaria e così la re- 
pressione dei reati, questi si riprodurran- 
no necessariamente come prima, se perda- 
reranno, colla estensione e colla gravità 
di prima, le cause, d’ onde originarono. 
Il ragionamento ed i fatti dimostrano che 
i delitti diminuiscono sempre quando vie- 
ne migliorata la condizione intellettuale , 
morale ed economica della società : pro- 
muovere ed affrettare questo miglioramen- 
to, si è lo scopo, cui bisogna principal- 
mente intendere per la soluzione del pro- 
blema della criminalità. 

La società ha rispetto al cittadino ra- 
gione di mezzo non di fine : vi è ua do- 
vere elico, imprescritlibile per qualsiasi 
potere sociale, che sia legittimo : il do- 
vere di rispettare |’ esistenza dell’ umana 
personalità. La società è costituita per mi» 
gliorare l’uomo, non mai per distrugger- 
lo. Esso non ha altro diri tto etico che que! 
lo di porre i delinquenti uella impossi 
lità di fare il male : cosa che può conse- 


| guirsi, anche abolita la pena di morte, e 


che dà origine ad una questione, non pro- 
priamente di gius penale, ma di sistemi 


carce rari. i ino. 
L’ atteota opurazione dei fatti sociati di- 
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mostra che le azioni immorali e delittuo- 
se hanno la loro sorgente, non soltanto 
nella perversità dell’ animo del colpevole, 
ma anche negli errori, nelle passioni, nei 
pregiudizi, nelle superstizioni, nei vizi del- 
l’ambiente sociale in cui si vive, nelle 
speciali circostanze intellettuali, morali e 
materiali del colpevole, pon che nelle 
colpe e nelle imperfezioni e dei governi, 
e delle leggi e dei pubblici fanzionari. 
Quindi la pena dovrebbe mirare ad uno 
scopo più alto, più nobile, più giusto, più 
utile, che non sia quello della sola esem- 
plarità : nè mai dovrebbe | esemplarità 
essere immorale, giacchè l’immoralità del- 
la pena fomenta l' immoralità nel popolo. 
L' emendazione del colpevole (e di totti 
gli altri, non ancora caduti sotto l’azione 
penale della legge, ma che si trovano nel- 
la stessa condizione psicologica) deve es- 
sere lo scopo precipuo, cui deve mirare 
un buon sistema penale : ed ammesso an- 
che che l’ emendazione sia spesso per i 
più grandi malfattori, finora puniti colla 
pena di morte, un pio desiderio, tuttavia 
l’ ordine sociale non crolla per la esisten- 
za conservata ad essi, quando la sucietà 
sia sicura che il crimine è punito ‘e che 
il delinquente è con sicurezza custodito. 

L’ esperienza dimostra la verità dell’ada- 
gio : errare humanum est : e i giudici, 
che son uomini possono condannare l’iu- 
nocente 0 colpire il colpevole con una 
peoa eccessiva. E, se viene inflitta la pe- 
na di morte ed eseguita, come riparare 
ai commessi errori ? 

Il solo veramente forte argomento per 
la conservazione — quello cioè di essere 
la pena di morte preventivamente inti- 
midatrice — si affievolisce di molto, qua- 
lora si rifletta che gli autori di crimini 
atroci spesso sono dominati da una forza 
irresistibile, origioata da una innata, 
straordinaria, eccezionale perversità , che 
quasi può coosiderarsi una speciale mania 
@ qualora si osservi che raramente l’idea 
della pena sta nella mente del malfattore 
al momento in cai procede al delitto, sia 
perchè la violenza della passione , che lo 
trascina, non gli dà agio di misurare con 
calmo e freddo animo tutte le conseguen- 
ze mediate del delitto, compresa la mi- 
sura della pena, sia perchè esso confida 
spesse volte nella impunità. Nello stato 
attoale delle cose, nell’ Italia nostra, l’ e- 
sempio pratico distruggerebbe anche il 
citato argomeato, se si considera che oggi 
anche pei più gravi delitti, o per la con- 
cessione delle circostanze attenuanti , 0 
per la grazia sovrana, esiste la probabilità 
di sfuggire all’ estremo supplizio. 

Altri stati, di cerlo non più progrediti 
del nostro nella via della civiltà, hanno 
proceduti l’Italia nella coraggiosa riforma: 
nè le conseguenze furono tali da obbligar- 
le a pentirsene. E presso di noi, la To- 
scana è eloquentissimo esempio, e sicuris- 
simo, del come si possa tutelare l’ordine 
senza il carnefice. Può dirsi con serio fon- 
damento che l’ abolizione della pena di 
morte dev’ essere, come fu l’ abolizione 
quella della tortura, Ja conseguenza del 
progresso del gius penale, splendidamente 
iniziato e promosso da illustri scienzati 
italiani. Già fin dallo scorso secolo Bzc- 
caria dimostrava che la pena di morte 
non è né utile nè necessuria e provava coi 
fatti, attinti alla storia antica e moderna che 
uno Stato può sussistere senza tale pena. 

Ci conforta il pensiero che la nostra po- 
vera opinione è conforme a quella dei più 
coscienziosi ed illustri giuristi. 

Ferrara 7 febbraio 1877. 
Il ff. di Preside — Icnazio ScanaBeLti 
Il Segretario — Silvio Zeni. 


Notizie Italiane 


GIRGENTI, 23 — A Sambuca dopo un 
conflitto colla forza fu arrestato il Lamarca, 
noto brigante, insieme colla sua druda ed 
alcuni manutengoli. 


NAPOLI, 23 — Scrive la Gazzetta : 

leri col treno delle 4. 28 pom. giuo- 
sero S. A. R. il priacipe Carlo di Prussia, 
con le principesse sue nipoti, e, come 
avevamo anounziato, presero slanza al- 
l’ Hotel du Louvre, nel quartiere occu- 
pato da S. A. R. quando venne altra volta 
in Napoli. 


— lo seguito ad alcune malversazioni 
accertate presso l’intendenza di finanza 
di Lecce, sono stati destituiti due segre- 
tari di quella intendenza, e traslocato il 
primo segretario. 


GENOVA — Gli studi pel nuovo ospe- 
dale che la duchessa di Galliera intende 
di far costrurre in Carignano continuano 
attivamente. 

L’ ingegoere prof. Cesare Parodi ha già 
visitato i noscomii di Parigi, e visiterà 
prossimamente quelli di Londra, Dresda, 
Berlino, onde prender notizia di tutti i 
più recenti trovati, per - valersene nella 
nuova costruzione ed assicurare così le 
buone condizioni igieniche e la facilità 
del servizio nello stabilimento. 

La somma destinata dalla duchessa al 
primo impianto, è di sei milioni oltre il 
valore della area. 

PALERMO — Si è costituito alle auto- 
rità di Palermo un altro temuto e real- 
mente pericoloso latitante, il De-Peri il 
quale, dicesi abbia fatto parle di diverse 
baode. 
——________—_—_—— 


Notizie Estere 


FRANCIA — La Commissione delle leggi 
sulla stampa, in attesa della legge gene- 
rale che sta apparecchiando, propone alla 
Camera il ritorno immediato alla giuri- 
sdizione dei giurì circa la giudicatura dei 
delitti di stampa. Il signor Grevy ha pre- 
seatato il suo rapporto. 


— La crisi economica della città di 
Lione impensierisce il governo francese. 
Sono 20,000 famiglie che si trovano senza 
lavoro. La stampa ascrive le più svariate 
cause a questo fatto grave e doloroso. 


OLANDA — Il governo ha presentato 
un progetto per la riforma elettorale. 

Il ceoso è diminuito. Il numero dei 
membri della Camera è portato a 84, in 
base alla cifra della popolazione al 31 di- 
cembre 1873, in ragione di 45,000 abi- 
taoli per distretto e per deputato. Il go- 
verno desidera che Ja legge sia votata 
prima del maggio p. v. 


GERMANIA — La Kreuzzeilung smen- 
tisce la notizia divulgatasi della conver- 
sione al cattolicismo della regina Maria 
d’ Aonover. 
=——————————€@— 

NOVITÀ LETTERARIE 
lo ho un rimorso. 

Spero che dopo una confessione chiara, 
esplicita, sincera, gli autori e gli editori 
che m'hanno cortesemente, da tempo, in- 
viato i libri da loro scritti o pubblicati, 
mi perdoneranno di avere, fino ad ora, 
serbato un silenzio che proluagandosi, può 
assumere il ruvido aspetto di una sgarbe- 
ria o di una trascuranza inqualificabile. 


Avevo però le mie ragioni. Chi, nei pas- 
sati giorni di cicalecci galanti, di veglie 
volultuose , di cure spensierate, avrebbe 
peregrinato con me nel campo sempre 
sorridente e fertile dell’ arte e della lette- 
ratura ? Chi avrebbe ascoltato con un certo 
diletto il cinguettio tipografico , dal quale 
sarebbero usciti i responsi della critica? 
Nessuno. Ora che il Carnevale è morto 
davvero, m'accingo - per ora - ad annun- 
ziare i libri che souo da un pezzo sul 
tavolo. 

Il Brigola mi manda parecchie pubbli- 
cazioni di prosa e di poesia, come: — 
Lucirero — Miracci — Pruni E FocLie — 
Appio ! — A SUON DI CAMPANE. 

Lucifero, è un poema polimetro, del 
classico poela calanese Mario Rapisardi, 
autore lodatissimo della Palingenesi. Mi- 
raggi, sono Versi di Cesare Augusto Levi, 
seguace, a quanto dicono, della scuola rea- 
listica di Praga. Pruni e Foglie, sono 
poesie di Italo Batacchi. Addio! è un 
racconto di Nera, collaboratrice spiritosa 
e colta del Fanfulla. Lo dicono un rac- 
conto destinato ad ottenere un successo 
di lagrime. A suon di campane, è un 
racconto di Caprin. Più che un libro è un 
opuscolo. Ciò non vaol dire che quelle 
pagine non possano essere d’oro. 

Il Governo del Regno, altra pubblica- 
zione del Brigola, è un volume del dott. 
Casnati di Como. È un libro d'attualità, 
e che merita di essere preso seriamente 
iu considerazione. É uno studio attento , 
coscienzioso, e che risguarda le principali 
questioni sulle amministrazioni centrali, 
provinciali e comunali. È un libro che 
dovrebbero acquistare e studiare coloro 
che si occupano con diligenza e con a- 
more delle cose pubbliche. Ho consegnato 
il volume al prof. Guglielmo Raffoni, per 
chè traltandosi di materie delle quali egli 
ne sa qualche cosa più di me, ne potrà 
parlare, io una prossima appendice , con 
quella sicurezza e maestria che la sua col- 
tura vasta ed intuitiva lo fa capace. 

Dari 

La Tipografia dell’arte della Stampa io 
Firenze, mi ha inviato AroLogia E Proro- 
sta, di Pietro Fanfani. Dai cugini Rossi, 
editori, ho ricevuto: — A TRENT'ANNI, 
raccooto intimo di Renato Tranquilli. Gli 
editori Galli ed Omodei hanno pubblicato 
un nuovo ed interessante romaozo di Ce- 
sare Tronconi, intitolato: — MADRI... PER 
ripere. ll Falzoni-Gallerani mi ha spedito 
con una dedica gentile un suo nuovo vo- 
lume pubblicato da Zanichelli di Modena. 
Sono: — Letture PopoLaRI. Il signor dott. 
Antonio Bottoni, mi ha fatto dono d’un 
suo volume, pubblicato dal Trèves. Porta 
il titolo « Da Genova 4 Baravia. È un li- 
bro ch'è diggià arrivato alla seconda e- 
dizione, e del quale, |’ Archioti, distinto 
pubblicista, ne ha tessuto un articolo di 
lode nell’ /llustruzione Italiana da lusin: 
gare il più incontentabile amor proprio 
d'autore. 


xt 

A giorni incomiocierò a fare le Rasse- 
gne. Ne ho l’ obbligo, e sono fervidamente 
stimolato dal dovere. Sarà mia cura di 
essere, come lo fui sempre , cortese, im- 
parziale © coscienzioso. Questo modo di 
agire mi ha procarato la benevolenza e 
la stima di molti autori ed editori, ed é 
una splendida risposta a coloro che arti- 
sticamente invidiosi e grulli, mi feriscono 
con l'arma proibita della trivialità. Questi 
signori pensino un po’ alla fine del fa- 
moso rospo delle argute ed eradite favole 
d’ Esopo e di La Fontaine. Sarà la prima 
volta che le studieranno, e sarà per essi 
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tanto di guadagnato. — Tutto il male non 
vien per nuocere. 
a 

Pervennero inoltre in dono-alla Direzione 
del Giornale le seguenti pubblicazioni let- 
terarie e musicali : 

IL CREDITO E LA CIRCOLAZIONE QUASI GRA- 
Tmra DEI CapitaLi. Tip. Lazzari, Siena, 1876. 

Le cumat pe San Remo. — Studio del 
dott. Franzois Ooetti, Marsiglia, Tip. Bar- 
tatier-Feissat, 1876. 

Di aLcune RirormE SULLE OPERE Pie. — 
Opuscolo di G. Scotti, Milano, Tip. Edi- 
trice Lombarda, 1876. 

Il Direttore ha ricevuto ancora : 6 pezzi 
recenti, usciti dallo Stabilimento musicale 
Ricordi. 

Jules Klein. — La Barcarola di cui si 
è già fatto accenno. 

G. Batt. Bergamini. — Eco dell'Eridano. 
Inno-marcia, pregevole composizione del- 
Y’ autore della lodatissima Messa Funebre 
datasi lo scorso aono a Comacchio. — Sap- 
piamo che questo pezzo verrà suonato pros- 
simamente dalla nostra Banda, su riduzione 
fatta espressamente dal Cristani. 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — Nella 
Seduta di sabbato il Consiglio è addivenuto 
alle seguenti deliberazioni su oggetti di 
secondo invito, non essendo legale il nu- 
mero degli intervenuti per deliberare in- 
torno a quelli di 1° invito : 
1° Ha favorevolmente accolta la domanda 

del sig. Stefano Battara per collocamento 

a riposo colla intera pensione. 
2° Ha ammessa pure la domanda del Capo- 

Portiere Facchioi Filippo perchè gli sia 

liquidata la pensione di riposo. 
3° Pu tenuta sospesa la proposta di liqui- 

dare la pensione al veterinario Carlo 

Paricelli, e così quella di facoltizzare 

la Giunta a concedere indipendentemente 

da esame o da conferenza |’ aumento 

di stipendio a quegli insegnanti elemen- 

tari muniti di patente di grado supe- 

riore, î quali offrissero titoli tali da ri- 

tenere incontestata la loro idoneità; e 

ciò per l'assenza giustificata dei Consi- 

glieri proponenti, Pesaro e Sani. 

4° Ha approvata l’ affrancazione dell’ an- 
mua corrisposta di L. 21. 28 richiesta 
dal conte Cesare Bernardi dietro versa- 
mento di L. 23 di rendita. 

3° Ha approvata la vendita di piccola area 
in Borgo Sao Luca per il correspettivo 

di lire 32. 

Per l’ intervento di alcuni Consiglieri , 
fattosi dippoi il numero legale , il Consi- 
glio ha potato accordare alla Giunta l’e- 
sercizio provvisorio della parte ordinaria 
del bilancio per i mesi di Marzo e Aprile 
venturi. 


Concorso di bovi grassi. 
— Il Comizio Agrario allo scopo di favo- 
rire le industrie rurali e in particolar mo- 
do di migliorare la produzione della car- 
ne, ha deliberato di aprire un concorso 
fra gli allevatori di buoi grassi. 

I premi saranno assegnati dalla Direzio- 
ne del Comizio, sul parere emesso da ap- 
posito giurì, a quei produttori che condur- 
rano al mercato di Lunedì 26 Marzo ven- 
turo i buoi meglio rispondenti allo scopo 
suiadicato. 

Chi intende di concorrere al premio do- 
vrà presentare all' Ufficio delle  Denuncie 
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dei contratti un certificato rilasciato dal 
Sindaco o dal Delegato comucale, compro- 
vante che i buoi presentati al Concorso 
appartenevano al Circondario ferrarese fin 
dal 1.° Gepnajo 1877. 
I premi da assegnarsi sono tre e cioè: 
4.° premio Lire 100 in danaro 
2° id. » 30 i 


cisi di tutte le altre successive ap- 
parenze. E una tale difficoltà è au- 
mentata dal fatto, che anche la parte 
di ombra terrestre che viene attra- 
versata dalla Luna, di solito non è 
totalmente priva di luce solare; pe- 
rocchè i raggi solari, che attraversano 
l'atmosfera terrestre, vengono da que- 


3° id » 50 id | sta successivamente piegati, e vanno 


Ogui premio sarà accompagnato dal re- 
lativo diploma. 
Sappiamo che i maestri elemen- 


tari del Comune di Copparo hanno avao- 
zala una seconda istanza a quel Municipio, 


ad illuminare per una certa esten- 
sione il cono ombroso. Però in que- 
sto cammino la luce solare subi- 
sce una forte diminuzione ne’ suoi 
raggi cerulei, per cui la Luna assumo 


perchè venga loro aumentato lo stipendio. | Per essa una tinta rossastra, analoga 


Cerchino adanque i sigaori Coasiglieri di 
favorire per quanto è da loro le giuste 
dimande di questi veri paria alla società 
e di reodere il meno che sia possibile, 
difficile e critica la loro situazione, mentre 
dalla sola istruzione essi possono trarre i 
mezzi di sussistenza. 


Gocietà Benvenuto 
— La Presidenza di questa Società ag- 
giubse alle norme inserte nel programma 
per l'esposizione che si terrà nella pros- 
sima ricorrenza del 43° anniversario dalla 
morte del Cicognara, le due seguenti: 

Saranno ammessi tanto per le signore 
Espositrici che per gli artisti e dilet- 
tanti i disegni în lapis, nonchè i pro- 
getti di Architettura. 

I proprietari di opere d'arte di Ar- 
tisti ferraresi, potranno esporle, assog” 
gettandosi all’ Articolo 3° delle norme 
suddette. 


Ecclisse di Luna del 23 
Febbraio. — Crediamo far cosa 
grata publicando gli istanti in cui si 
verificheranno le principali apparenze 
di questa eclisse in fempo medio di 
Ferrara, quali ce li {ha gentilmente 
comunicati il sig. prof. Buzzetti. 

Principio dell’ ingresso della Luna 
nella penom. della terra 0. 5 m. 20 p. 

Ingresso nell'ombra « 6 « 16 « 

Principio dell’ ecclisse 
totale - 5 «7 

Mezzo dell’ecclisse «8 « 2 

Fine dell’ ecclisse tot. « 8 

Emersione della Luna 
dall’ ombra terrestre <9 AT « 

Emers. dalla penom. «10 43 « 

In questa sera la Luna nascerà a 
ore 5 min. 30, mentre il Sole tra- 
monterà a ore 5 min. 44, sempre in 
tempo medio di Ferrara. I duo astri 
per conseguenza, per circa un quarto 
d'ora appariranno ambedue visibili, 
e si vedranno occupare due parti 
diametralmente opposte dell’ orizzon- 
te, rendendo in certa maniera mani- 
feste le condizioni necessarie alla 
produzione dell’ ecclisse. 

Nell’istante in cui la Luna nascerà, 
una porzione di essa si troverà già 
immersa nella penombra terrestre, il 
che però non toglie che abbia ad es- 
sere completamente visibile il suo 
disco. Al contrario si potrà osservare 
l’ istante in cui comincerà col suo 
lembo inferiore ad entrare nel cono 
ombroso della Terra. ' 

Però le successive diminuzioni nella 
luce della Luna, mentre questa attra- 
versa la penombra della Terra e passa 
nell'ombra, accadono con tali grada- 
zioni da riuscire difficilissimo, per non 
dire impossibile, cogliere gli istanti 
precisi in cui la Luna comincia ad 
entrare nel cono ombroso terrestre, e 
quando essa tutta vi si immerge; 
come puro a cogliere gli istanti pre- 


N 


a quella delle nubi illuminate dal 
sto fenomeno apparisce di solito più 
spiccato durante la totale immersione 
della Luna nell'ombra terrestre; mo- 
tivo per cui, generalmente, durante 
l’ecclisse totale, la Luna così rosseg- 
giante rimane sempre visibìle. In ta- 
lune ecclissi totali però questo feno- 
meno non potò essere osservato, e la 
Luna rimase completamente invisibile. 


Teatro Tosi Borghi. — Le 
due prime rappresentazioni della bellissi- 
ma opera semi-seria del Cagnoni « Papé 
Martin » ebbero sabato e ieri sera a questo 
Teatro un esito pieno, assoluto, incontra- 
stato. La musica a volte gaia, a volte pa- 
letica, mai noiosa, quasi sempre esube- 
rante di ispirazione, incontrò la migliore 
accoglienza, dal principio alla fine, dal 
pubblico numeroso e plaudente. 

Meatre ci proponiamo in altro numero 
di fare una estesa analisi della pregevole 
opera del Cagnoni, constatizmo intanto 
che l esecuzione complessa non poteva 
essere più coscienziosa ed inappuntabile. 

Papà Bottero sotto le spoglie di Martin 
ci fece assistere ad un intero trionfo. ln- 
fatti, di questa parte egli ha falto una ve- 
ra creazione e la bella fama di cui egli 
venne preceduto, fu ad esuberanza ricon- 
fermata. Arlista in tutta l'estensione della 
parola, dotato d’ una voce omogenea, fre- 
sca, pastosa, colorì da maestro ogni frase, 
ogoi periodo, ogni scena, e si rivelò at- 
tore-cantaote di primissimo ordine. Ebbe 
applausi reiterati ad ogoi puoto , entusia= 
smò e commosse il pubblico che volle 
parecchie volte acclamarlo al proscenio. 

Gli fece degno riscontro la brava e sim- 
palica artista signora Luigia Binda che 
interpretò con arte squisita e con voce 
geniale ed intonatissima, la bella parte 
di Amelia, riscuolendo unanimi applausi, 
in ispecie alla sua cavatina del 2.° atto 
ed al susseguente duetto d’amore col- 
l' egregio tenore sig. Eugenio Vicini, col 
quale condivise le feste del pubblico, tra 
cui dovette replicare il bellissimo duo. Il 
WeVicini si mostrò arlista educato ad ottima 
scuola, modulò con assai grazia la sua 
voce argentina e piacque assai come at- 
tore e come cantante. 

Il sig. Baldelli fu un tipo eminente- 
mente comico del Charanzon e riescì — 
ciò che forma il migliore elogio — a fiao- 
co del sommo Bottero, a farsi applaudire 
e ad esilarare il pubblico. 

Il sig. Ciocci (Feliciano) nell’ ingrata 
sua parte se la cavò con disinvoltura e 
con orse al buon esito dello spettacolo , 
come pure la signora Elvira Antonelli 
(Olimpia) che venne accolta da sinceri 
applausi, alla originalissima sua aria del 
( terz’ atto. — La signora Bergami (Geno- 
vieffa) non guastò e nell’ esigua sua par- 
te fece il proprio dovere. 

I cori, come al solito, diretti dall’ Un- 
garelli furono all’altezza del loro compito, 


Sole che nasce o che tramonta. Que- | 
| di prim'ordine delle priacipali città. 


ed in ispecie nel coro marinaresco del 
terz' alto furono molto festeggiati. L’ or- 
chestra diretta dal Prof. Sarti, intuì assai 
bene tutte le sfumature, le gradazioni 
della musica elettissima e seppe colorirla 
con una cura ed un amore che tornano 
a tutta sua lode, 

Decorosa è la mis-en-scéne e no fac- 
ciamo i nostri schietti rallegrameoti al- 
l’ Impresario sig. Cruciani, che ci ha re- 
galato uno spettacolo coi fiocchi, il quale 
non mancherà di attrarre giustamente ogni 
sera al Teatro Tosi-Borghi, il concorso 
di quanti amano passare lielameate una 


| sera. allettati da una musica briosa, spesso 


originale ed interpretata da un complesso 
di artisti che farebbero onore ai teatri 


R. Ghirlanda. 


Abbandono. — |} Jigaro raccon- 
ta che la Patti, marchesa Caux, abbando- 


| nato suo marito, fuggi da Pietroburgo col 


tenore Nicolini; un processo è stato prin- 
cipiato. 

_——— 
REGIO LOS 
Estrazioni del 24 Febbraio 1877 
FIRENZE . . 23 68 49 1 82 
BARI... 35 23 22 36 73 
MILANO . . 69 60 27 64 66 
NAPOLI . . 10 7 58 76 48 
PALERMO. . 73 24 9 72 76 
ROMA . . . 8 75 46 42 3 
TORINO . . 46 87 83 3 40 
VENEZIA . . 34 35 56 12 3I 


Verrara 25 febbraio 1877. 


Nel giorno 21 di questo mese moriva, 
onorato e compianto, il nostro ottimo con- 
cittadino Wineenzo Bonati. 

Esso ha lasciato alla sua famiglia la me- 
moria benedetta di un uomo purissimo , 
a tutti quelli che lo conobbero e lo ap- 
prezzarono i seosi di un pio e malinconico 
affetto. 

Fu per quarantacinque anni custode del 
Honte di Pietà ; questo ufficio importante 
e delicatissimo egli adempì con uno zelo 
indefesso, con una probità luminosa. — 
Per modestia e disinteresse, non fece mai 
pompa o traflico di patriottismo; ma io 
tempi tristi e procellosi, quando il culto 
della libertà poteva costare martirio, non 
si sgomentò del pericolo. Sappiasi, a suo 
omaggio, questo fatto. Allorchè, falliti i 
generosi moti nazionali del 1849, la paura 
straniera impose il più severo disarmo, 
Vincenzo Bonati, eludendo i sospetti fe- 
roci dei dominatori, raccolse negli Ar- 
chivi del Monte di Pietà seicento fucili. 
Il Monte sì convertiva così, segretamen- 
te, nell’ arsenale dei patrioti. Sono i mi- 
racoli del cuore! — Semplice e gentile 


| di natura, amò ardentemente le giore del- 


l’arte, si compiacque della musica, e per 


| trent anni si adoprò all’ incremento della 
| Società Filarmonica, sì da meritarne la di- 


slinzione di Socio onorario. 

Vincenzo Bonati era assennato, cor- 
tese, leale, — era quello che si dico — 
un uomo dabbene. 

Se è vero lo sconsolato grido di Petrarca 
che morte fura prima i migliori, ci sia 
di conforlo l’ascoltare quella voce che 
dai sepolcri si leva verso di noi, consigliera 


di vita giusta e coraggiosa. 
R 


SSIS 
CRISTANI DIDACO 
Reduce dall’ America, accetta com- 
missioni di lavori in Capelli. Quadri, 
Ritratti e Paesaggi, e da anche Le- 
zioni. — Via Lucchesi N° 9. 


)2C( 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tetano 


medieine, senza purghe nè speseme. 
diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARI 


la quale economizza mille volte il suo prez- 
zo in altri rimedi; guarisce radicalmente 
dalle cattive digestioni ( dispepsie ) , gastri- 
ti, Gastralgie, costipazioni croniche, ‘emor- 
roidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
giramenti di testa, palpitazione, ronzio d’o- 
ecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordine dî 
stomaco, del fegato, nerti e bile, insonnie, tos 
se, asma, bronchitide, tisi (consunzione), ma- 
lattie cutanee, eruzioni , melanconia, deperi- 
mento, reumatismi, gotta, febbre catarro, convuk- 
sioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e di energia nervosa. 28 
anni d’ invariabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow e della signora mar- 


chesa di Brèhan, ecc. 

Cura n.° 49,842. — Mad. Maria Joly di 50 
anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nausce. 

Cura n.° 46,270. — Signor Roberst, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordità di 25 anni. 

Cura n.° 46,210. — Signor dott. medico 
Martin, da gastralgia, e irritazione di stomaco 
ghe lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
€ ciò da otto am 

Cura n.° 46,218, -- Il colonnello Watson, 
da gotta, nevralgia e costipazione inveterata. 

Cura n.° 18,744. — Il dott. medico Shor- 
land, da idropisia e costipazione. 

Cura n.° 49,522, — Îl 


A di kil. fr. 2. 50; 112 kil. fr. 
4, 50; 1 kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17.60; 6kil. fr. 
36; 12kil fr. 65. Biscotti di Rovalenta: 
scatole da {12 ki fr. 4. 50 È 


per 24 tazze 4 fr. 50 
0-; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2-60; per 24 tazze fr. 4 50; per 48 tar- 
ze fr. 8. 

Casa Du Barry e€.*, n. 2, Via Tom. 
maso Grossi, Milano, e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N. 17 Filippo Navarra, iarma- 
cista, Piazza del Commercio. 
Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 
Ravenna Belleng! 
Rimini A. Legnani e Comp. 
Lugo Mamante Fabri. 
Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni A- 
gostino. 
Faenza Pietro Botti, farmacista. 
Bologna Enrico Zarri — 

di S. Maria della Morte. 
Modena Farm. ilomena — farm. Selmi — 

farm. del Collegi 
Parma A. Guareschi. 

Piacenza Corsi drog. Farm. Roberti di 

Gibertini Giovanni Colombi farm. 
Reggio Achille Jodi — farm. Negrelli — G. 

Barbieri. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Teratti detta 


Roma 25. — Berlino 25. La Gazzetta 
della Germania del nord pubblica una 
lettera firmata da 32 deputati del Reich- 
stag che invita i deputati dei partiti con- 
servatori ad unirsi per fo rmare la frazione 
dei consevatori tedeschi, poichè le circo- 
stanze attuali esigono |’ unione di tutti 
gli elementi conservatori. 

Il Monitore dell’ Impero constata con 
riconoscenza che l'Inghilterra spedì una 
nave da guerra per proteggere i sudditi te- 
deschi maltrattati a Ricaragua, e sanzionò 
così nuovamente il principio di solidarietà 
delle Potenze amiche, per la protezione 
dei loro sudditi nei paesi lontani. 


Londra 24. — Il bilancio della guerra 
è di 14,538,700 sterline, con una dimina- 
zione di 742,900 in confronto dell’anno 
precedente. 

L’ effettivo dell’ esercito inglese è di 
191,981 uomini. 

Costantinopoli 24. — Si crede che la 
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Porta ed i delegati serbi si porranno oggi 
completamente d’ accordo. 

I serbi accettano i panti riguardanti le 
garanzie, ma quelli relativi agli israeliti 
ed all'agente diplomatico non figurereb- 
bero nella convenzione. 

Dieci giorni dopo che la Scupcina avrà 
ratificato il trattato di pace, le truppe tur- 
che sgombrerebbero la Serbia, 

I delegati Montevegrini sono attesi ve- 
nerdì. 

Gli ordini di continuare a tenersi sol- 
tanto sulla difeosiva saranno dati martedì. 
Roma 24. — CamgRA DEI DEPUTATI. 

Si convalida l'elezione stata contestata 
del collegio di Caiazzo. 

Fano € Comin svolgono successivamen- 
te la loro interrogazione al ministro Guar- 
dasigilli intorno alla perquisizione esegui- 
tasi per ordinanza dell’ autorità giudiziaria 
nell’ ufficio del Pungolo di Milano. Essi 
domandano come si possa legittimare que- 
sta violazione della legge sulla stampa, a 
loro avviso stata comessa; e come il mini- 
stro intenda dare soddisfazione ai diritti 
che vennero offesi. 

Mancini dice, che col fatto accennato 
la legge sulla liberta della stampa noo ha 
relazione alcuna, che si tratta invece di 
uo reato comune e delle sue conseguenze. 
Esso si riferisce ai disordini accaduti a 
Macerata in occasione delle ultime elezio- 


ni; nello istruire il processo sui quali, e 
ricercarne gli autori ed i promotori, il 
giudice istruttore ravvisò necessario di 
conoscere il nome dello scrittore di una 
corrispondenza pubblicata nel Pungolo, 
che si ritiene abbia avuto influenza nei 
disordini avvenuti, pel che spiccò i’ ordi- 
nanza di perquisizione. Egli pertanto non 


pnò, ne deve giustificare o biasimare. 
Si riserva però quando il processo sarà 


esaurito d’ esaminare le circostanze che de- 
terminarono la detta perquisizione e vede- 
re se sia il caso di compartire speciali 
istruzioni sopra |’ interpretazione della 


leggo. 
Comin e Fano opinano ciò non ostante 


che vi sia stato abuso di potere da parte 
del giudice istruttore, perciò non si chia- 
mano soddisfatti della risposta del mi- 
nistro. 

Si annunziano altre interrogazioni, di 
Aotonibon ed altri sulle condizioni morali 
e materiali della magistratura ed ufficiali 
del pubblico ministero, e come s' intenda 
provvedervi; di Sorrentino intorno alla 
riforma degli organici delle amministrazio- 
ni; di Derenzis e Cavallotti sopra l’ap- 
plicazione dell’ articolo 30 della legge sul- 


la ricchezza mobile. 
Si riovia ad altra seduta |’ interrogazio- 


ne di Martioi intorno alla sottrazione di 
documenti dagli archivi dei ministeri, per 
il lutto domestico del minisiro dell’ in- 
terno. 


Casa francese fondata nel 1842 a S. 


nostro Cioccolatto le somme considerevoli 
blicità. 


seguenti : 

Sei tovaglioli bianchi puro filo. 

Uoa guarnitura di cantinetta da liquori 
(vassoio) 

Sei fazzoletti battista da tasca. 

Un folar di seta. 

Una caffettiera di metallo inglese. 

Un vaso da the » » 

Una zuccheriera » Bi 

Scrigno di 6 cucchiarini da caffè. 

Un vaso da burro di cristallo. 

Una zuccheriera » 

Un porta sigari di marocchino. 

Un doppio porta saliera con manico 
argeotato. 

Un vaso da tabacco. 

Un porta foglio, 

Un servizio da insalata. —— 

Ua piatto per dolci porcell. ingl. 

Una fodretta di guanciale. 

Un scaldavivande. 

Un cucchiajo da punch. 

Ua cocchiajo da zuppa. 

Un cucchiajo per lo zucchero. 

Ua porta monete. _ 

Un porta oriuolo di velluto. 

Un porta caraffa. i A 

Una mezza dozzina di colli americani 
con rialzi a canoncini. 

Un’ acconciatura completa. 

Una bugia ta 

Un porta zolfanelli artistico. 

Ua pajo orecchini. 

Un Cameo 

Una goletta da collo. 

Un servizio da trinciare 


OSSERV 


1° 1 regali saranno spediti, 
contemporaneamente al Cioccolato, | 

2° 1 nostri clienti sono pregati di mett 
matori. 


presa. 


MAGNIFICI REGALI 


AI CONSUMATORI DEL CIOCCOLATTO DELLA COMPAGNIA ORIENTALE 


A 
Abbiamo adottato per principio di distribuire in regali 


la conseguenza tutti quelli che compereranno per L. 1. 25 un pacchetto del 
nostro Cioccolatto della Compagnia Orientale, qualità superiore riceveranno in 
regalo immediatamente o contemporaneamente al cioccolatto uno degli oggetti 


imballati colla più grande cura, in una cassa a parte, 
e colla stessa Lettera di Porto. 


3° I Consumatori non scelgono i loro regali: Ognuno di essi riceve dallo 
mani del commeretante il regalo che vien designato dal higlio tto col. 
locato fn ogni pacchetto di cioccolatto — Vi è ad un tempo certezza e sor- 


Per ricevere un Prezzo Corrente, le condizioni della vendita e di deposito, indi- 
rizzatevi al sig. OLIVIER rappresentante la Compagnia, 
15, Via Visconti Milano 
Unico Depositario in FERRARA sig. GUGLIELMO FINZI 
confetteria Piazza Commercio. 


Quentin (Francia) vicino a Parigi 


Consumatori del 
che altri negozianti spendono in pub- 


Sei coltelli da tavola. 

Sei coltelli da frutta. 

Uo tappeto da tavola. 

Una tabacchiera argentata. 

Uo” ombrellino. 

Uo ventaglio. 

Uno scrigno di quercia scolpito. 
Ua” astuccio per scrittojo. 

Ua album fotografico. 

Un manico per gigot. 

Molle per lo zuccaro. 

Una Cravatta Pompadour. 

Un medaglione. 

Una Catena d’ orologio. 

Uo porta gioielli. 

Uoa guarnitura di camicia. 

Un pajo bottoni per manichette. 
Due ricchi anelli, 

Una celebrità (ritratto in rilievo) 
Una pila dell’ acqua santa. 

Un vaso da mostarda. 

Un giuoco del lotto. 

Un giuoco del domino. 

Uo porta carte. 

Una posata di metallo bianco arg. 
Un pajo di candelieri. 

Un sacco da viaggio di marocch. 
Un necessaire per signora. 

Due coppe per fiori. 

Una scatola per thè. 

Un temperino. 

Ua pajo di forbici. 

Una campana per formaggio. 
Un piatto di cristallo per le composte. 
Uno scrignetto di bonbons. 


AZIONI 


tere in mostra i regali a vista dei consu- 


ii 


Si vota per la nomina della Commssio- 
ne per la riforma del regolamento della 
Camera. 

Si ripreode la discussione sulla legge per- 
le incompatibilità parlamentari. 

Barazzuoli discorre in sostegno della 
legge che secondo il suo avviso è corri- 
spondente ai nostri desideri ed ai bisogni 
nostri. 

Chimirri riconosce pure esso che la 
legge sarebbe un complemento alle nostre 
istituzioni, ma quale viene formulata non 
provvede che con mezze misure ineli- 


Si riserva di chiarire nella prossima se- 
duta le singole disposizioni della medesi - 
ma confrontando le proposte del Ministero 
con quelle della Commissione. 

Si anouaziano infine altre interrogazio 
ni di Muratori sulle condizioni dei preto- 
ri, e sulla diminuzione delle preture di 
D'Amico intorno alle intenzioni del Gover- 
no circa i voti dei Consigli comunali e 
provinciali di Napoli per la linea di navi- 
zione a vapore fra detta città e Buenos 
Ayres. 


ca 


Roma 24. — SeNATO DEL Recxo. 

Si approva per scrutinio segreto il pro- 
getto relativo all'introduzione ed al trasi- 
to delle uve, dei viticci etc. 

Il presidente fa le commemorazioni fa- 
nebri di Cazestri, d’ Amari Michele, di Go- 
ri, di Denotaris, di Brignone, di Sant’ Elia 
e d’ Imbriani. 

Si continua la discussione sul 
dei conflitti d’ attribuzioni. 

Decesare parla contro il progetto e 
proporrà degli emendamenti perchè si 
manteoga intata la competenza del Coosi- 
glio di Stato, 

Errante espone le ragioni per coì darà 
il suo voto contrario al progetto. 

La continuazione a lunedì. 


Bertani ammette che questa legge sia 
un complemento; fa però notare che si 
desidera tuttavie la legge sulla riforma e- 
lettorale da cui quella deve dipendere, ao- 
zi formare con essa na corpo solo. 

Mussi Giuseppe respinge anzitutto ogni 
interpretazione e induzione che dalla leg- 
ge si voglia trarre contro |’ onorabilità e 
l'indipendenza dei funzionari pubblici. 

Protesta parimeoti che la Commissione 
non intende che la legge presente abbia 
un senso sospensivo e dilatorio della ri- 
forma elettorale e dell’ estensione del suf- 
fragio politico. Dimostra per contro che 
intende renderne neccessaria e sollecitar- 
ne la presentazione. Combatte pertanto le 
mozioni dirette a rinviare la legge presen- 
te a quando si tratterà di quella. Dice es- 
sere meglio raspingerla addirittura. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 
Preparazione del Farmacista 4AMIETTE, Milano 


L’ Olio di fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disciolto 
del ferro allo stato di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico-nutriente dell’Olio di 
fegato di Merluzzo per sè stesso, possiede anche quello che l'uso del ferro impartisce 
all’ organismo ammalato, già consacrato fin dall’ antichità in tutti i trattati di medicina 
pratica a cui si serve tanto spesso anche il medico oggidi. Prezzo della boccetta Li- 
re ®. — Deposito in Milano presso la farmacia Zanetti, via Spadari; da Pozzi, corso 
Porta Venezia; e da A. MANZONI e C., via della Sala, N. 16, e in tutte le più accre- 
ditate farmacie d’ Italia. All ingrosso dal preparatore che si avrà lo sconto d'uso. 


(4) n 
Questa tela è unica nel suo genere, nulla avendo di comune coi tanti 
cerotti che si vendono, ove l’ Arnica non c'entra per nulla !! Tal frode essendo assai 
facile usarla in danno di coloro i quali mai non viddero la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


DALLA FARMACIA 24 DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli 
già conosciuta, non solo da noi ma in tutte le principali Città d’ Europa, dove la Tela Gal- 
Teani è ricercatissima. 

Venne approvata ed usata dal compianto prof. comm. dott. RIBERI di Torino. Sradica qual- 
siasi CALLO, guarisce i vecchi indurimenti ai piedi; specifico per le affezioni reumatiche e got- 
tose, sudore e fetore ai piedi, non che pei dolori alle reni con pordite ed abbassi 
menti dell’ utero, mbaggini, nevralgie, applicata alla parte ammalata. — Vedi 


Aneitte Mépicate di Parigi, 9 Marzo 1870. 
E bene porò l’avvertire come molto altre Tele sono poste in circolazione, che hanno nulla a 
che fare colla Tela Galleani; e d’arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate, come 
quella Galleani, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di pernice, asprezze della cute e traspiî 
zione ai sulle ferite, contusioni, affezione al piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni nevral- 
giche, e sciatiche, non haono altra azione che quella del Cerotto comune. 
Per evitare l abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


sì diffida 
di domandare sempre e non accettaro che la Tela vera Galleant di Milano — La me- 
desima, oltre la firma del preparatore, viene controsegnata con un timbro a seceo: O. Galleani, 


Milano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869). 


Torino, li 2 Febbraio 1868. 


progetto 


Caro Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 
Ho voluto provare su me stesso, per una ostinata lombaggine, la vostra Tela 
\ Arnica, e debbo convenire mi ha giovato moltissimo, anzi più che qualsiasi altro 
rimedto : cosicchè potei azzardarmi di applicarla ai mici elienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre fellei risultati, perciò debbo affermare ’ che in tali casì, è di 
un effetto sorprendente, e di un’ applicazione facile e per nulla fastidio; 
Gradite i sensi di mia considerazione e stima inalterabile. 


Professore RiseRi . 
— Costa IL. £, e la farmacia Galleani la spedisce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di L. 1, 20. 
Contro vaglia postale di IL. 2. 29 la scatola si spediscono franche a domicilio. —Ogni sca- 
tola porta l'istruzione sul modo di usarle. 

Per comodo e garanzia degli ammalati .u vatti È giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o medianie consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tuiti i Rimedi che possono occorrere in qua- 
lunque sorta di malottie, è ne fu spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st TÎ- 
chiede, anche di consig.0 medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Ortuvio Giutrani, Via Meravigli, Milano. 
REVEGSDIPORI — FERRARA Perelli, farmacista - Borloletti Eliseo - Luigi Comastri - 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G. B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tana» farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Anger» — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, farma- 
cista - Ubaldini Federico, ed in tulte le città presso le primarie farmacie. 


e =“ ————__ 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


